ALCAMO              0
VIRIBUS UNITIS   2
 
ALCAMO (3-5-2): Giacalone 4, Trapani 5,5, Scrozzo 5, Abbenante 5,5, Colle 6, Cacciatore 5 (dal 61° Russiello 7), Bonino n.g. (dal 41° Costa 6), Pirrone 5, Lupo 6, Lo Bue 6, Sabatino 5 (dal 54° Settecase 6,5).  All. Aiello 4.
 

VIRIBUS UNITIS (4-4-2): Mennella 7, Piccolo A. 6,5, Speranza 6,5, Guarini 6,5, D’Apice 6,5, Allocca G. 7, Marino 6, Condò 6,5, Pagliuca 7 (dal 91° Piccolo G. n.g.), Sgambati 6 (dal 93° Itri n.g.), Allocca F. 6 (dal 89° Burgos n.g.).  All. Mandragora 7.
 

ARBITRO:  Sig. Bindoni 7 di Venezia (assistenti Ippolito 7 e Pace 7 di Caltanissetta).
RETI: al 27° Guarini, al 43° Condò.
NOTE: Spettatori un centinaio circa. Ammoniti Pirrone (54°), Trapani (79°) e Abbenante (87°) per l’Alcamo, Guarini (74°) per la Viribus Unitis. Angoli 4-0 per l’Alcamo. Recupero: 1’ e 5’.
 
L’Alcamo perde meritatamente contro un ottima Viribus Unitis che è entrata in campo con la giusta grinta e determinazione, quella che è mancata oggi ai bianconeri che di vincere in casa proprio non ne vogliono sapere (vittoria che ormai manca dal lontanissimo 13 marzo). Se poi si aggiunge la scelta errata di far giocare una difesa giovanissima con Cacciatore (classe ’86) che non è riuscito, fino a quando è rimasto in campo, a vincere un solo duello con l’aitante Pagliuca che ha fatto valere stazza fisica e centimetri, nonché un centrocampo che non è riuscito a tenere il passo degli avversari sembrati addirittura di ben altra categoria ecco spiegata la l’ennesima meritata sconfitta casalinga della squadra alcamese. La cronaca. L’Alcamo scende in campo con la difesa formata dall’esperto Colle collaborato dai giovanissimi Trapani e Cacciatore, a centrocampo Abbenante, Pirrone e Lo Bue a dettare i tempi, mentre Bonino a destra e Scrozzo a sinistra dovevano svolazzare sulle fasce, in attacco il giovane Sabatino e il bomber Lupo. Risponde il neo tecnico rossoblu Mandragora con la difesa a quattro schierata con D’Apice e Giuseppe Allocca centrali, esterni Angelo Piccolo e Speranza, a centrocampo l’ex Guarini e Condò ad orchestrare la manovra campana, sulle fasce Marino a destra e Fabio Allocca a sinistra, attacco formato da Pagliuca e Sgambati. Nel primo quarto d’ora le due squadre si controllano a vicenda anche se gli ospiti sembrano già far capire di avere qualcosina in più della squadra di casa, più che altro per la grinta che mettono in campo. Al 17° comincia lo show delle occasioni della squadra ospite. Fabio Allocca crossa in area per la testa di Pagliuca che di testa, indisturbato, a pochi passi dalla porta, sbaglia incredibilmente mandando sulla traversa. Un minuto dopo ancora Pagliuca riceve in area e sciupa davanti a Giacalone mandando il pallone alle stelle. Cresce e sembra crederci sempre di più la squadra ospite mentre ai bianconeri alcamesi non riescono neanche due passaggi di fila, grazie all’ottimo pressing  a tutto campo della Viribus. Al 27° su un contropiede di Pagliuca con palla che viene recuperata da Abbenante che però non trattiene, la palla perviene a Guarini che fa partire un micidiale diagonale che passa in mezzo ad una selva di gambe e va a spegnersi all’angolo destro di Giacalone. Classico gol dell’ex, anche se qualcuno vorrebbe attribuirlo a Pagliuca che sostiene di averlo deviato, ma per quanto visto fino a quel momento meritato. La Viribus caricata dal gol del vantaggio tenta di affossare la squadra di casa sempre con Pagliuca, al 32°, che per l’ennesima volta di testa sbaglia mandando alto. E’ l’Alcamo? Niente, proprio così perché gli riesce di tirare in porta, anzi lo fa al 37° nell’unica azione degna di nota con Sabatino che tira al volo con il pallone che si spegne abbondantemente a lato dopo uno scambio di prima con Lupo. Intanto quasi allo scadere dei primi quarantacinque minuti un altra tegola si abbatte sull’undici bianconero. Infatti Bonino si fa male ed è costretto ad uscire. Al suo posto entra l’attaccante Costa. Quando tutti aspettano la fine del primo tempo la Viribus raddoppia. Minuto 43, l’arbitro concede un calcio di punizione, dai 25 metri, molto discusso dai bianconeri poiché l’entrata di Scrozzo sembrava fosse nettamente sul pallone e non sul piede per come l’ha invece vista il Sig. Bindoni (è stata l’unica incertezza della partita della impeccabile prestazione della terna arbitrale). Della battuta si incarica Condò che scarica un potente tiro verso la porta di Giacalone, la palla batte a terra e l’estremo difensore bianconero nonostante il tuffo si fa ingenuamente beffare mandando su tutte le furie il publico di casa. Il primo tempo praticamente finisce qui con le due squadre che vanno negli spogliatoi con opposti stati d’animo. Nei primi minuti del secondo tempo Pagliuca da posizione decentrata colpisce il palo con Gicalone che poi blocca la palla, e poi Condò su punizione ci riprova ma questa volta Giacalone risponde allontanando con i pugni, poi Aiello tenta di cambiare volto alla squadra inserendo prima Settecase per uno spento Sabatino e poi Russiello per Cacciatore, posizionando Lupo al centro dell’attacco con Settecase e Costa esterni. La squadra sembra tenere un po’ meglio il campo tanto che al 20° un splendido tiro al volo di Russiello sta per spegnersi al sette alla destra di Mennella che con un colpo di reni riesce nel miracolo di mandare la palla in angolo . Da questo momento in poi non succederà più nulla sia per l’una che per l’altra squadra con gli ospiti che senza faticare controllano la partita fino alla fine. Alla fine applausi per gli ospiti, mentre per la squadra di casa solo fischi e qualche imprecazione.
LE INTERVISTE:
Aiello: “Non mi sento affatto in discussione, se la società mi concederà ancora fiducia sono pronto a ribadire che io questa squadra la porterò alla salvezza. Sulla partita dico solo che abbiamo pagato a caro prezzo le due ingenuità difensive. Soprattutto sul primo gol non si può mettere nelle condizioni di tirare in quel modo dentro la nostra area di rigore”
Mandragora: “Onestamente abbiamo ottenuto più di quanto avevo preventivato alla vigilia. Temevo questa trasferta ed essendo al timone di questa squadra da pochi giorni temevo che le varianti tattiche che ho apportato alla squadra alla vigilia di questa partita potessero risultare vantaggiose per gli avversari. Quello che mi è piaciuto di più della mia squadra è stata la giusta determinazione e grinta che ha messo in campo contro un avversario che non mi è dispiaciuto affatto e che sono sicuro darà filo da torcere a chiunque in futuro.
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